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Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 74 DU 29 MARS 2007
CESAL Guido 

(Président)

(Présent)

SALZONE Francesco            (Vice-président)          (Présent)

OTTOZ Eddy                         (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)

FERRARIS Piero
(Remplacé par le Conseiller Giovanni SANDRI)

LATTANZI Massimo
(Absent)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Remplacé par le Conseiller Francesco SALZONE)
Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal intégral de la réunion en session publique n. 70 du 14 février 2007 (annexe déjà distribuée dans la réunion du 15 mars 2007) et du procès-verbal sommaire n. 71 de la réunion du 1er mars 2007.

  3)
Auditions sur la proposition de loi n. 153 portant: “Modificazione alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 47 (Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni Walser della Valle del Lys)”:

· 15h00:
le Syndic de la Commune de Gaby Mauro STEVENIN;

· 15h30:
le Président de la Conférence permanente pour la sauvegarde de la langue et de la culture walser Vittorio DE LA PIERRE, le Syndic de la Commune de Gressoney-La-Trinité Massimo COMUNE et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Mauro FAVRE, le Syndic de la Commune de Gressoney-Saint-Jean Aldo COME’ et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Luigi CHIAVENUTO, le Syndic de la Commune de Issime Emanuela VASSONEY et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Davide PRAZ.

  4)
Auditions sur la proposition de loi n. 154 portant: “Disposizioni urgenti per il rinnovo dei Consigli comunali di Arnad, Issime e Valsavarenche”:

· 16h15:
le Syndic de la Commune de Arnad Filippo DEVAL et le représentant de la minorité du Conseil communal Ivaldo DONDEYNAZ, le Syndic de la Commune de Valsavarenche Lina PEANO et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Stefano CERISE, le Syndic de la Commune de Issime Emanuela VASSONEY et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Davide PRAZ.

  5)
Proposition de loi n. 153: “Modificazione alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 47 (Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni Walser della Valle del Lys).”. - (Rapporteur: le Conseiller SANDRI). (Annexe déjà transmise pour l’objet n. 4 de la réunion du  15 mars 2007).

  6)
Proposition de loi n. 154: “Disposizioni urgenti per il rinnovo dei Consigli comunali di Arnad, Issime e Valsavarenche”. - (Rapporteur: le Conseiller SANDRI). (Annexe déjà transmise pour l’objet n. 5 de la réunion du 15 mars 2007).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 2915 du 22 mars 2007.

*     *     *

On précise que le Syndic de la Commune de Gaby Mauro STEVENIN prend part à la réunion à 15h13 et que la réunion est enregistrée.

*     *     *
AUDITIONS SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 153 PORTANT: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 19 AGOSTO 1998, N. 47 (SALVAGUARDIA DELLE CARATTERISTICHE E TRADIZIONI LINGUISTICHE E CULTURALI DELLE POPOLAZIONI WALSER DELLA VALLE DEL LYS)”

Il Presidente CESAL, dopo aver illustrato i contenuti della proposta di legge in oggetto, chiede al Sindaco di Gaby di esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito al provvedimento in questione.

Il Sindaco STEVENIN, dopo aver ripercorso le fasi che hanno portato all’istituzione del Comune di Gaby e alla sua entrata nella Comunità montana Walser Alta Valle del Lys, fa presente che, dai documenti raccolti da uno studioso della cultura walser, emerge che alcune popolazioni germanofone si sono soffermate anche a Gaby.

Il Consigliere SANDRI chiede al Sindaco del Comune di Gaby una sua valutazione in merito alla richiesta degli abitanti di Gaby di staccarsi da Issime e quanti siano gli abitanti di Gaby che parlano abitualmente e correntemente i dialetti walser.


Domanda, inoltre, se il distacco di Gaby dagli altri tre Comuni walser potrebbe comportare dei problemi per quanto attiene all’organizzazione scolastica e quali siano i rapporti tra il Comune di Gaby e la Consulta walser.


Chiede, infine, se corrisponda al vero il fatto che la frazione di Niel non è più abitata da popolazioni germanofone a partire dalla seconda metà del 1800 e se l’adesione alla comunità walser sia un fatto storico verificatosi tempo addietro.

Il Sindaco STEVENIN dichiara di non essere in possesso dei necessari elementi conoscitivi per rispondere a quest’ultima domanda.

Premesso che i dialetti rappresentano una grande ricchezza per la comunità al cui interno sono parlati, rende noto che non c’è più nessuno che parla il titsch a Gaby e che c’è sempre meno gente che parla i due dialetti germanofoni anche negli altri tre Comuni germanofoni.

Nel precisare che gli studenti di Gaby frequentano le scuole di Gressoney dove partecipano alle lezioni in tedesco, precisa che il distacco del suo Comune dalla Comunità montana costringerebbe gli alunni delle scuole elementari di Gaby a recarsi a Fontainemore e quelli delle scuole medie a scendere a Pont-Saint-Martin.


Dichiara, infine, che non ci sono stretti rapporti con l’attuale Presidente della Consulta walser.


In relazione alla separazione di Gaby da Issime, dichiara che si è trattato di una divisione amministrativa tra i due Comuni dovuta all’esistenza di alcuni problemi tra le due comunità.

Il Consigliere SALZONE chiede se l’appartenenza alla Comunità montana walser risponda a motivazioni di carattere culturale oppure sia dettata dall’eventualità che una nuova legge elettorale regionale istituisca un collegio uninominale per i walser.
Il Consigliere BORTOT chiede per quale motivo gli abitanti di Gaby abbiano abbandonato il dialetto titsch.

Il Consigliere OTTOZ chiede quanti siano gli abitanti di Gaby che parlano il francese.

Il Sindaco STEVENIN, rispondendo al Consigliere Salzone, afferma che entrambi gli aspetti sono considerati importanti per la permanenza all’interno dell’ente suddetto.


Dichiara di non essere in grado di rispondere alla domanda posta dal Consigliere Bortot.


Precisa che i cittadini di Gaby che parlano francese sono in numero consistente.

*     *     *

On précise que M. Mauro STEVENIN quitte la salle de réunion à 15h50 et que prennent part à la réunion le Vice Syndic de la Commune de Gressoney-La-Trinité Pietro VINCENT et le représentant de la minorité du Conseil communal Sigfrido CHIARA, le Syndic de la Commune de Gressoney-Saint-Jean Aldo COME’ et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Luigi CHIAVENUTO, le Syndic de la Commune de Issime Emanuela VASSONEY et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Davide PRAZ.

*     *     *
Il Presidente CESAL, dopo aver precisato che, su richiesta di uno dei proponenti della proposta di legge n. 153, il Presidente della Consulta walser verrà audito successivamente, espone i contenuti della proposta di legge in oggetto, chiedendo agli intervenuti di esporre alla Commissione le rispettive valutazioni in merito al provvedimento in questione.

Il Sindaco VASSONEY obietta che le premesse della proposta di legge non sono corrette in quanto viene citata una delibera che, anziché essere della Consulta walser, è del centro culturale walser.

Dopo aver fatto un rapido excursus dei fatti che hanno portato Gaby a dichiararsi francofono e poi a riconoscere anche le sue radici walser, dichiara che non c’è mai stato nessun tipo di perplessità in ordine alla presenza di Gaby nel collegio elettorale e nei progetti di mantenimento della lingua e delle tradizioni perché Gaby ha una storia che è anche walser.

Nel dichiararsi preoccupata di questa volontà di purezza della razza, rappresenta il problema, nel caso in cui questa deriva “razzista” dovesse passare, della tutela di quella parte della popolazione e del territorio di Gaby di origine germanofona.

Il Sindaco COME’ fa presente che i numerosi toponimi walser presenti nel territorio di Gaby testimoniano da soli la presenza dei walser all’interno del Comune in questione.

Condivide la preoccupazione del Sindaco Vassoney in ordine alla salvaguardia della componente walser di Gaby.

Il Consigliere comunale PRAZ fa rilevare che il fatto che i toponimi della frazione di Niel siano ancora in dialetto walser e che la popolazione di detta frazione sia scesa a valle per insediarsi a Gaby ne giustificano l’appartenenza ai walser.
Il Consigliere SANDRI, premesso che la storia e l’esistenza di toponimi germanofoni a Gaby non sono sufficienti ad avvalorare la tesi secondo cui in questo Comune si parlino i dialetti walser, chiede se sia più a rischio l’indipendenza della francofonia in Valle d’Aosta, e nel caso particolare a Gaby, oppure la parlata walser a Gressoney-Saint-Jean, a Gressoney-La-Trinité e ad Issime.

Domanda, inoltre, se l’atteggiamento tenuto dai suddetti Comuni non possa essere uno degli elementi cardini della difficoltà che oggi ha la cultura walser di riaffermarsi.

Il Consigliere BORTOT chiede se i Comuni in questione, nell’adottare le proprie decisioni, siano condizionati dagli interessi di tipo amministrativo e politico oppure privilegino gli aspetti culturali e storici.

Il Consigliere SALZONE chiede se qualcuno degli auditi sia per escludere Gaby dalla comunità culturale walser.

Il Sindaco VASSONEY risponde negativamente alla domanda posta dal Consigliere Salzone.
Nel precisare che la Consulta permanente walser ed il centro culturale walser sono due entità distinte tra loro, afferma che l’elezione di un consigliere regionale walser permetterebbe di proporre sul territorio attività specifiche di salvaguardia della cultura e della lingua walser che andrebbero ad aggiungersi agli interventi già posti in essere attraverso l’utilizzo di fondi della Presidenza del Consiglio dei Ministri e la realizzazione di progetti Interreg.

Il Consigliere comunale CHIARA dichiara che Gaby è un Comune walser.
Il Vicesindaco VINCENT non concorda con l’affermazione del Consigliere Chiara e rende noto che nel prossimo Consiglio comunale il Comune di Gressoney-La-Trinité prenderà una decisione in merito alla questione.
Il Consigliere CHIAVENUTO, nel dichiarare di non aver compreso le origini di questa proposta di legge, ritiene che la questione linguistica non possa essere isolata dal resto del problema. 

Non concorda con l’affermazione secondo cui Gaby sia linguisticamente walser e che questo Comune nella sua interezza si senta di origine germanofona.

Fa rilevare che i pericoli per la lingua walser non risiedono nel fatto di riconoscere Gaby quale località, per certi aspetti, walser ma nella storia e nell’evoluzione economico-sociale che sta portando in questa valle lavoratori stranieri con il rischio di avere sempre più persone che parlano delle lingue orientali e sempre meno che parlano il walser.

Il Sindaco COME’, premesso che anche Gressoney-Saint-Jean discuterà in un prossimo Consiglio comunale questo argomento, si dichiara più prudente rispetto all’affermazione del Consigliere Chiara pur riconoscendo il fatto che parte del territorio di Gaby è walser.

Il Consigliere OTTOZ chiede se, per dare più forza alla comunità walser, sia più opportuno che il Comune di Gaby sia inserito al suo interno oppure che ne sia escluso.
Il Consigliere SANDRI, nel domandare se sia stato fatto tutto il possibile per difendere la cultura e lingua walser, chiede quante siano le emittenti radiofoniche e televisive che diffondono le loro trasmissioni in lingua tedesca sul territorio e quali impegni siano stati assunti, da parte degli amministratori presenti, per diffondere la lingua tedesca in Valle d’Aosta.

Il Vicesindaco VINCENT, premesso che solo adesso ci si rende conto del pericolo che si sta correndo, garantisce che le comunità locali si stanno adoperando per porre rimedio a questa situazione.

Il Sindaco VASSONEY precisa, in relazione alla legge regionale che istituisce la Consulta walser, che questo organo ha il mandato dalla Regione, dalla Comunità montana e dai Comuni ivi rappresentati di reperire le risorse necessarie per porre in essere delle azioni a salvaguardia della cultura, della lingua e delle tradizioni walser.

*     *     *

On précise que Messieurs Pietro VINCENT, Sigfrido CHIARA, Aldo COME’ Luigi CHIAVENUTO, Davide PRAZ et Madame Emanuela VASSONEY quittent la salle de réunion à 16h45 et que prend part à la réunion le Président de la Conférence permanente pour la sauvegarde de la langue et de la culture walser Vittorio DE LA PIERRE.

*     *     *

Il Presidente CESAL chiede al Presidente della Consulta walser di illustrare alla Commissione il proprio parere in ordine alla proposta di legge in questione.
Il Presidente DE LA PIERRE fa distribuire ai Commissari un documento che riafferma le osservazioni sul ripristino della definizione originaria dei Comuni walser, così come prevede la l.r. 47/1998.

Dichiara che la proposta di legge in oggetto non fa che ribadire la posizione assunta dalla forza politica che l’ha presentata in occasione della modificazione della l.r. n. 47/1998 perché già allora questa non aveva sottoscritto il provvedimento volto a ricomprendere Gaby all’interno dei Comuni walser.


Ricorda che, quando a Issime era stata costituita l’associazione culturale Augusta e a Gressoney-Saint-Jean il centro culturale walser, nessuna associazione di Gaby ha chiesto di essere ricompresa nella comunità walser.

Nel ribadire che nei Comuni walser sono stati messi in piedi gli sportelli linguistici, ritiene che, se anche Gaby volesse fare altrettanto, dovrebbe costituirne uno in franco provenzale e non in tedesco.

Il Consigliere SANDRI chiede se la delibera citata nella lettera inviata alla Commissione a nome della Consulta walser fosse del centro culturale walser oppure della Consulta stessa.

Domanda, inoltre, se il fatto che la Comunità montana sia mista, in quanto composta da un Comune francofono e da tre Comuni germanofoni, e che all’interno della Consulta ci siano dei rappresentanti di Gaby, non abbia impedito l’applicazione dell’articolo 40bis dello Statuto e della legge regionale n. 47/1998.

Il Presidente DE LA PIERRE risponde affermativamente a quanto richiesto precisando che il Comune di Gaby non è mai intervenuto all’interno del centro culturale per esprimere il proprio parere e non si è interessato della predisposizione della l.r. n. 47/1998.

*     *     *

On précise que Monsieur Vittorio DE LA PIERRE quitte la salle de réunion à 17h10 et que prennent part à la réunion le Syndic de la Commune de Arnad Filippo DEVAL et le représentant de la minorité du Conseil communal Ivaldo DONDEYNAZ, le Syndic de la Commune de Valsavarenche Lina PEANO et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Stefano CERISE, le Syndic de la Commune de Issime Emanuela VASSONEY et le chef de groupe de la minorité du Conseil communal Davide PRAZ.

*     *     *
AUDITIONS SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 154 PORTANT: “DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RINNOVO DEI CONSIGLI COMUNALI DI ARNAD, ISSIME E VALSAVARENCHE”

Il Presidente CESAL illustra i contenuti della proposta di legge in oggetto chiedendo agli intervenuti di esporre alla Commissione le rispettive valutazioni in merito al provvedimento in questione.
Il Sindaco VASSONEY, in considerazione del fatto che dalla lettura della relazione allegata alla proposta di legge sembrerebbe che i tre Comuni in questione debbano andare alle elezioni con la legge nazionale che prevede, tra l’altro l’elezione diretta del Sindaco, si chiede quali cambiamenti apporti il provvedimento in questione dal momento che l’elezione diretta rimane.


Nel porre l’accento sul fatto che si renderà necessario modificare gli Statuti comunali dei tre Comuni in questione, si chiede come sia ricevibile una proposta di legge del genere che è ad personam.


Respinge l’affermazione secondo cui sia un difetto di democrazia ad aver ispirato la presentazione della proposta di legge suddetta dal momento che in questi tre questi Comuni l’opposizione ha vigilato sull’operato della maggioranza ed ha garantito la governabilità.


Non capisce l’urgenza del provvedimento in questione dal momento che c’è già una Commissione istituita dalla Regione che sta lavorando alla modifica della legge elettorale comunale.

Il Consigliere SANDRI, nel riconoscere che la relazione contiene un errore di battitura, fa rilevare tuttavia che il dato oggettivo è quello contenuto nel testo della proposta di legge.
Afferma che con la proposta di legge in oggetto si è voluta svolgere una riflessione in merito alla contraddizione esistente tra l’elezione diretta del Sindaco, che diventa un meccanismo di delega diretta molto forte, ed il fatto che la maggioranza delle forze politiche del Consiglio regionale ritiene opportuno mantenere l’elezione indiretta della Giunta regionale e del suo Presidente.

Dichiara di non nutrire fiducia nel lavoro della Commissione suddetta in quanto espressione di una maggioranza e non del Consiglio regionale e perché composta dai Sindaci che sono stati eletti con il vigente meccanismo in merito al quale esprime perplessità.

Si impegna, in considerazione del fatto che i tempi della Commissione e del dibattito consiliare non consentiranno di apportare delle modifiche in tempo utile per cui le elezioni si terranno con l’attuale meccanismo, a presentare una proposta di legge in materia in vista delle elezioni che si terranno a Courmayeur e a Gaby.


Nel precisare che il meccanismo delle due preferenze ha rappresentato un problema di democrazia nei Comuni di piccole dimensioni, dichiara che la modifica degli Statuti non rappresenta un problema dal momento che rimangono operanti per quanto compatibili.


Pone l’accento sul fatto che l’attuale sistema elettorale ha comportato un esagerato carico di responsabilità, ma anche di delega e di scarsa possibilità di controllare i Sindaci, i Vicesindaci e le Giunte rendendo difficile la sopravvivenza della minoranza.


Evidenzia come per i Sindaci valga quanto più volte evidenziato anche per i Consiglieri regionali in relazione al rischio di una professionalizzazione della politica.


Chiede, infine, un parere in merito alle considerazioni testé espresse e, rivolgendosi ai rappresentanti della minoranza, domanda come abbiano vissuto l’esperienza comunale con la legge elettorale vigente.

Il Consigliere comunale DONDEYNAZ, premesso che la propria esperienza di minoranza si è svolta in un clima di collaborazione con il Sindaco e con la maggioranza, afferma che il problema risiede non tanto nel meccanismo elettorale quanto nell’organizzazione della struttura amministrativa comunale e, quindi, negli Statuti comunali.


Afferma che, prendendo spunto dal modello svizzero, la gestione esecutiva dovrebbe comprendere anche la minoranza che, in questo modo, verrebbe motivata e assicurerebbe un maggiore coinvolgimento della popolazione.

Il Consigliere comunale CERISE, nel condividere quanto detto dal Consigliere Sandri, dichiara che non si tratta di un problema di democrazia ma di rappresentanza democratica in quanto sono venuti meno gli equilibri all’interno del Consiglio comunale.

Concorda con l’affermazione secondo cui il Sindaco ha una delega in bianco e ritiene utile un ritorno al sistema maggioritario soprattutto nei piccoli Comuni.

Ritiene, infine, condivisibile la proposta di legge nella forma mentre esprime dei dubbi sulla sua sostanza.

Il Consigliere comunale PRAZ, nel condividere quanto detto dal Sindaco Vassoney, pone l’accento sui buoni rapporti intercorsi tra maggioranza e minoranza.

Il Consigliere BORTOT, nel ritenere necessaria una modifica dell’attuale normativa elettorale degli enti locali, chiede se sia possibile prevedere negli Statuti una maggiore partecipazione della popolazione per controbilanciare il maggiore potere decisionale del Sindaco e della Giunta. 

Il Consigliere OTTOZ, nel dissociarsi dalle considerazioni svolte dal Consigliere Sandri, chiede agli auditi se siano convinti del fatto che il voto debba essere libero, unico, personale e segreto, dal momento che la questione delle preferenze ha attinenza con le caratteristiche del voto.

Domanda se la reintroduzione di un sistema maggioritario possa peggiorare o migliorare le caratteristiche del voto sopra espresse.

Chiede, infine, agli auditi se ritengano che abbia senso presentare una proposta di legge per tre Comuni solo sulla base del fatto che questi devono andare ad elezioni tra breve.

Il Sindaco PEANO afferma che lo strumento dello Statuto è stato un metodo per dimostrare o meno la democraticità dell’amministrazione comunale 

Reputa urgente rivedere i compiti del Consiglio comunale e non condivide il contenuto della proposta di legge in questione perché mette insieme tre Comuni che hanno caratteristiche diverse tra loro.

E’ dell’avviso che, se la legge elettorale comunale va rivista, questo non debba essere fatto alle porte delle elezioni dei tre Comuni in questione.

In merito all’elezione diretta del Sindaco, ritiene che nei grandi Comuni sia da preferire un voto più generico e legato all’appartenenza politica, mente in quelli piccoli reputa più giusto che l’elettore sappia chi sarà la persona cui si rapporterà dall’indomani mattina.

Il Sindaco DEVAL, nel condividere l’inopportunità di presentare la proposta di legge in questo momento, ritiene tuttavia che alcune affermazioni del Consigliere Sandri debbano essere valutate con attenzione dal momento che l’attuale meccanismo elettorale crea disagio.


E’ dell’avviso che bisogna ragionare sul fatto se demandare la scelta del candidato all’elettore, attraverso l’elezione diretta del Sindaco, oppure ad una pre elezione all’interno di una lista.

Il Consigliere SANDRI dichiara che, alla luce delle considerazioni svolte, presenterà un progetto di più lungo periodo senza intervenire sulla contingenza, accogliendo l’invito a riflettere che è stato espresso.

*     *     *

On précise que Messieurs Filippo DEVAL, Ivaldo DONDEYNAZ, Stefano CERISE, Davide PRAZ et Mesdames Lina PEANO et Emanuela VASSONEY quittent la salle de réunion à 17h50.

*     *     *
APPROBATION DU PROCES-VERBAL INTEGRAL DE LA REUNION EN SESSION PUBLIQUE N. 70 DU 14 FEVRIER 2007 ET DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE N. 71 DE LA REUNION DU 1ER MARS 2007


Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux en objet sont réputés approuvés
PROPOSITION DE LOI N. 153: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 19 AGOSTO 1998, N. 47 (SALVAGUARDIA DELLE CARATTERISTICHE E TRADIZIONI LINGUISTICHE E CULTURALI DELLE POPOLAZIONI WALSER DELLA VALLE DEL LYS).”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)

Il Consigliere SANDRI, tenuto conto del materiale fornito alla Commissione da parte del Sindaco di Gaby e del Presidente della Consulta walser, chiede di rinviare l’espressione del parere al fine di valutare i documenti suddetti.
La Commissione concorda e delibera di richiedere la proroga di trenta giorni per l’espressione del parare.
PROPOSITION DE LOI N. 154: “DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RINNOVO DEI CONSIGLI COMUNALI DI ARNAD, ISSIME E VALSAVARENCHE”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)

Il Consigliere SANDRI dichiara che farà pervenire nei prossimi giorni una lettera a firma dei tre proponenti per richiedere il ritiro della proposta di legge in oggetto.

Propone, una volta terminato l’esame della legge elettorale regionale, che la Commissione analizzi la questione degli Statuti comunali, della legge elettorale comunale e della ripartizione delle competenze tra Sindaco, Vicesindaco, Giunta e Consiglio per apportare le modifiche del caso. 

Il Presidente CESAL, preso atto della richiesta suddetta, si dichiara disponibile ad affrontare la tematica.


Afferma di non condividere l’analisi svolta dal Consigliere Sandri.

E’ dell’avviso che l’ambito al cui interno agire per porre rimedio all’attuale situazione sia lo Statuto comunale con l’introduzione di norme cogenti in maniera tale che queste non possano essere eluse nella stesura dei singoli regolamenti comunali.

Ritiene che, anche nei Comuni di una certa dimensione, debba rimanere l’elezione diretta del Sindaco.

Il Consigliere OTTOZ chiede che la Commissione si rapporti con il gruppo istituito dalla Giunta audendone i componenti per capire a che punto sia l’analisi che stanno portando avanti.


Afferma che la Commissione dovrebbe, da un lato, rivedere la legge elettorale degli enti locali, tenendo conto delle dimensioni dei Comuni, e, dall’altra, predisporre una legge che detti i principi ispiratori degli Statuti.

Il Presidente CESAL, nel precisare che questo lavoro non deve ledere l’autonomia dei Comuni, ritiene necessario riconsiderare il ruolo delle Comunità montane con un approccio non di tipo ideologico ma pragmatico.

Il Consigliere BORTOT, nel concordare con le proposte di lavoro fatte, avanza la richiesta di poter partecipare, in qualità di membro della I Commissione, ai lavori dei vari Consigli comunali. 

Il Presidente CESAL precisa che già adesso è possibile assistervi dal momento che le sedute sono pubbliche.

Il Consigliere SANDRI propone che la Commissione, nella strutturazione dei lavori, individui momenti di incontro sul territorio con le Giunte ed i Consigli comunali in modo tale da acquisire elementi conoscitivi in ordine alle diverse tipologie dei Comuni e delle Comunità montane.

Il Consigliere OTTOZ non concorda con quanto proposto dal Consigliere Bortot in quanto potrebbe prefigurarsi un’ingerenza nei lavori dei Comuni.


Si dichiara favorevole, invece, con la proposta del Consigliere Sandri purché i Consigli comunali si rendano disponibili liberamente a fare questi incontri.

Il Presidente CESAL dichiara che le suggestioni emerse nel corso del dibattito verranno valutate attentamente e saranno riprese nei tempi e nei modi opportuni.

Le Président CESAL clôt la séance à 18h10.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)
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Le présent procès-verbal a été adopté le 14 juin 2007
PAGE  

